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Quesiti  

 
QUESITO N.18 

Il servizio di Arranger viene erogato presso gli uffici di Sviluppo Campania a Napoli, l’obbligo 

vale per tutte le persone del team o si potrebbe distaccare alcune risorse che fanno da 

coordinamento? L’obbligo di permanenza del team presso gli uffici di Sviluppo Campania vale 

per 9 anni o solo per i primi 12 mesi, ovvero durante la fase più operativa che termina con il 

collocamento delle Note? 

RISPOSTA 

Non è previsto che il servizio venga erogato presso gli uffici di Sviluppo Campania. 
 

QUESITO N.19 

Sviluppo Campania effettua uno screening preliminare delle imprese candidabili o questa è un 

attività unicamente ascrivibile alla sfera organizzativa dell’Arranger? 
RISPOSTA 

Lo screening preliminare delle imprese candidabili è attività ascrivibile unicamente 

all’Arranger (art 9 del Capitolato), il quale  dovrà effettuarla seguendo procedure 

trasparenti che garantiscano l'assoluta imparzialità nella scelta, in modo che la 

selezione sia trasparente, giustificata da ragioni oggettive, e non dia luogo a conflitti di 

interesse.  

 

QUESITO N.20 

Riguardo i requisiti delle PMI, non vi è alcuna specificazione in termini di soglie di accesso alla 

misura: fatturato, ebitda, parametri finanziari, situazione delle imprese: possono accedere anche 

le società quotate? Le imprese in crisi? Vi sono settori esclusi? Le microimprese sono incluse? 
RISPOSTA 

Requisiti e criteri sono quelli dettati dall'art. 2 del Capitolato e dalla normativa 

comunitaria di riferimento.  

Possono accedere le società quotate, purchè PMI, come definite all’art. 2 del Capitolato.  

Per la individuazione delle esclusioni, si deve fare riferimento alla normativa 

comunitaria di riferimento.  

Sono ammesse le microimprese che rientrano nella previsione del Capitolato e del 

Disciplinare. 

 

QUESITO N.21 

Non sono definite ex ante le griglie di accesso delle PMI allo strumento del Basket Bond, è 

possibile quindi che l’Arranger, nella sua ampia discrezionalità di screening, venga esposto a 

potenziali controversie legali da parte delle PMI escluse, che non vedrebbero tutelato il loro 

eventuale diritto di accesso alla agevolazione. Con quale strumento l’Arranger può tutelarsi da 

tale eventualità? Si potranno definire in seguito e congiuntamente a Sviluppo Campania i 

parametri finanziari di ammissibilità, durante la fase di screening? 
 

RISPOSTA 
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V. risposta al quesito numero 19 (funzioni e responsabilità dell’Arranger). 

 

QUESITO N.22 

Nell’ambito delle attività dell’Arranger, in relazione ai servizi tipicamente forniti dall’SPV (in 

particolare Servicer, gestione delle procedure di recupero credito …) occorre definire eventuali 

partnership ex ante in sede di offerta (ad esempio il soggetto Servicer deve rientrare nell’RTI), o 

ci si può avvalere del subappalto in una fase successiva, ovvero dopo aver individuato con 

chiarezza tutti i soggetti coinvolti nel processo? 
 

RISPOSTA 

Tra i compiti dell’Arranger (come definiti all’art. 9, lett. “c” e “d”, del Capitolato e 

all’art. 2, lett. “c” e “d”, del Disciplinare) rientrano, tra l’altro, la individuazione di tutti i 

soggetti da coinvolgere nella operazione di cartolarizzazione, nonché la organizzazione 

di tutti i relativi rapporti contrattuali. Le predette attività sono svolte in esecuzione 

dell’appalto, e, quindi, è previsto siano svolte successivamente alla stipula del contratto 

di appalto.   

 

QUESITO N.23 

Riguardo la garanzia provvisoria  Art.10.2 del Disciplinare, ai sensi dell’art.93 del D.Lgs. n. 

50/2016, in caso di RTI la soglia di Euro 100 mila è cumulativa e frazionabile pro quota su tutti 

i partecipanti, oppure è dovuta la medesima somma da ogni soggetto coinvolto nel RTI? Stesso 

chiarimento anche per la garanzia definitiva pari al 10 % dell’importo del bando, in caso di RTI 

il valore della garanzia è da intendersi pro quota? 
 

 

RISPOSTA 

L’art. 93 del d.lgs. n. 50/2016 stabilisce, al comma 1, che “l’offerta è corredata da una garanzia 

fideiussoria, denominata garanzia provvisoria” e che, “in caso di partecipazione alla gara di un 

raggruppamento temporaneo di imprese, la garanzia fideiussoria deve riguardare tutte le 

imprese del raggruppamento medesimo”. La garanzia deve riguardare tutte le imprese afferenti 

al RTI e serve ad assicurare la prestazione integralmente resa dal Raggruppamento. Ciò implica 

che la garanzia sia unica e riferita all'attività di tutti i soggetti afferenti il Raggruppamento 

medesimo. Lo stesso discorso vale per la garanzia definitiva.  

 

QUESITO N.24 

Combinando gli articoli 10.2 e 15 del Disciplinare, non è chiaro cosa accade se l‘Arranger rinuncia 

all’aggiudicazione entro il termine di 7 giorni previsto dall’art. 15, perde la garanzia provvisoria? 
 

RISPOSTA 

L’art. 93 comma 6 del Codice degli Appalti, nel testo novellato dal D.Lgs. 56/2017, prevede 

espressamente che “La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto dopo 
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l’aggiudicazione dovuta ad ogni fatto riconducibile all’affidatario...”. Quindi, in ogni caso di 

mancata sottoscrizione del contratto d’appalto da parte dell’affidatario è espressamente previsto 

l’incameramento della cauzione ad opera della stazione appaltante. Ciò detto, il termine di 7 

giorni di cui all'art. 15 del Disciplinare ha solo la funzione, a fini organizzativi, di individuare il 

tempo limite entro cui l'aggiudicatario deve sottoscrivere il contratto, pena l'incameramento 

della garanzia. 

 

Napoli, 11/02/2018 

IL RUP  

 

 


